
Il 1° gennaio 1999, dopo lunga preparazione, 11 paesi dell’Unione Europea hanno fissato 
irrevocabilmente i tassi di cambio, hanno affidato la conduzione della politica monetaria 
unica alla Banca Centrale Europea e hanno adottato una moneta (all’inizio solo elettronica) 
comune: l’euro. 

Ora i paesi sono 19, l’euro è una moneta stabile e largamente diffusa anche oltre i propri 
confini: dal 1999, il tasso medio d’inflazione è stato 1,7%; l’euro è usato correntemente da 
340 milioni di persone; costituisce il 20% delle riserve valutarie mondiali (il dollaro Usa 
il 21%); è usato nel 36% dei pagamenti globali (il dollaro 40%). Ma la crisi finanziaria del 
2008 e la recessione che ne è seguita hanno colpito gravemente l’area dell’euro. Le fragilità 
dei sistemi produttivi, del sistema bancario e dei mercati finanziari hanno rivelato incom-
pletezze o forse anche errori nell’architettura dell’Unione Economica e Monetaria.

Che fare? Discuteremo su due punti, sui quali vi è diversità di vedute: 
1.	 La disciplina fiscale è certo necessaria, ma lo sono altrettanto le attuali “regole” di 

politica fiscale per gli Stati membri? Oppure, come andrebbero riviste? 
2.	 Sono, oggi, praticabili forme di “risk sharing” o di assicurazione dei rischi tra stati 

sovrani? E il Meccanismo Europeo di Stabilità (ESM) potrebbe assumere un ruolo in 
questa prospettiva? Oppure si rischierebbe di incentivare l’azzardo morale di stati fi-
scalmente irresponsabili?
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GUSTAVO 
PIGA

Gustavo Piga è Professore di Economia politica 
all’Università di Roma Tor Vergata, direttore del 
corso di laurea in lingua inglese Global Governance 
e Direttore del Master in Procurement Management.
E’ membro del Comitato Scientifico dell’Ufficio 
Parlamentare di Bilancio. Laureato in Economia e 
Commercio all’Università La Sapienza, ha ottenuto 
il PhD in Economics alla Columbia University. 
Ha scritto numerosi lavori su temi di politica 
economica, appalti pubblici e anticorruzione. Tra 
i suoi libri “Revisiting Keynes” (co-curatore con 
Lorenzo Pecchi, MIT Press) e “Difendere l’Europa” 
(con Lorenzo Pecchi e Andrea Truppo; Chiarelettere).

FILIPPO 
TADDEI

Filippo Taddei è Associate Professor of International 
Economics alla Johns Hopkins School of Advanced 
International Studies (SAIS), dove insegna 
Macroeconomia e Teoria monetaria internazionale. 
Nella stessa Università, dirige il  Bologna Institute 
for Policy Research ed il Master in Global Risk. 
Ha ottenuto il PhD in Economics alla Columbia 
University. Nel 2006, ha vinto il “Young Economist 
Award” della European Economic Association 
e, nel 2012-13, la Lamfalussy Fellowship dalla 
Banca Centrale Europea. E’ stato consulente 
per l’ILO, Banca Mondiale e la Commissione 
europea e, successivamente, portavoce del Partito 
Democratico per Economia e Lavoro, contribuendo 
alla definizione della politica economica e la riforma 
del lavoro adottata nel 2014-15.
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Evento organizzato dal Dipartimento di 
Scienze Economiche nel quadro dell’iniziativa 

Dipartimenti di Eccellenza MIUR 
(L. 232 del 01/12/2016)

con il patrocinio di 

Discuteranno su questi temi:

Massimo Bordignon (European Fiscal Board)
Marcello Minenna (Consob)
Gustavo Piga (Università di Roma Tor Vergata)
Filippo Taddei (Johns Hopkins - School of Advanced Studies (SAIS))

Il dibattito sarà introdotto e moderato da Tonia Mastrobuoni (la Repubblica)

Sala Farnese di Palazzo d’Accursio 
Piazza Maggiore 6 - Bologna

con il contributo di 

MASSIMO 
BORDIGNON

Massimo Bordignon è Professore 
(temporaneamente in aspettativa) di 
Scienza delle finanze all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano e membro 
dell’European Fiscal Board. Laureato in 
Filosofia a Firenze, ha studiato economia nel 
Regno Unito, ottenendo il PhD in Economics 
all’University of Warwick. E’ tra i fondatori 
e membro del comitato editoriale di lavoce.
info, alla quale contribuisce di frequente; è 
editorialista per il Sole 24 Ore. Ha pubblicato 
“Europa: la casa comune in fiamme” (con 
Sergio Levi, Il Mulino, 2012) e “Multi-level 
Finance and the Euro Crisis” (curatore, con 
Ehtisham Ahmad e Giorgio Brosio; Edwar 
Elgar, 2016). 

Tonia Mastrobuoni è corrispondente da Berlino 
per la Repubblica. Dal 2009 collabora con il 
Festival dell’economia di Trento. Ha lavorato 
per La Stampa, Il Riformista, per le agenzie 
di stampa Reuters e TmNews e per la radio 
pubblica tedesca Wdr. Insieme a Marco Lezzi 
ha pubblicato “Gioventù sprecata” (Laterza,  
2010).

TONIA 
MASTROBUONI

MARCELLO 
MINENNA

Marcello Minenna è direttore dell’Ufficio Analisi 
Quantitative di Consob e docente di Finanza 
Stocastica alla London Graduate School of 
Mathematical Finance ed all’Università Bocconi 
di Milano nonché editorialista su primarie 
testate nazionali ed internazionali. Già membro 
della Segreteria Tecnica del Commissario 
Straordinario di Roma Capitale e assessore 
al bilancio, patrimonio, partecipate, politiche 
abitative e spending review. Laureato in 
Economia all’Università Bocconi, ha un master 
e un dottorato in finanza matematica alla 
Columbia University di New York ed all’Università 
di Brescia. Autore di più di 70 pubblicazioni tra 
cui tre monografie a diffusione internazionale in 
finanza ed economia.
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